Tanto per complicare un po’ la comprensione dei concetti esposti nel post sull’attuale politica italiana, riporto un breve saggio che scrissi più di dieci anni fa, al primo anno di liceo, mi pare.
DE  AMORE  RERUM  SUARUM

( Circa l’Egoismo )

L’uomo è essenzialmente un animale egoista. Tutti gli animali lo sono, visto che l’egoismo è semplicemente il fondamento dell’istinto di autoconservazione.

Nella società moderna, purtroppo, l’egoismo è inteso nella sua accezione negativa, ovvero come modo di comportarsi nocivo per l’individuo e per le persone che gli stanno attorno.

L’egoismo non è questo. L’uomo moderno, sempre più attento a rinnegare le sue radici di animale, cerca di mascherare il suo naturale istinto di autoconservazione e lo chiama egoismo. Ma l’egoismo non è qualcosa di criticabile e detestabile. La demonizzazione  che se ne è fatta, supportata dalla dottrina cristiana dell’amore per il prossimo, è del tutto infondata e inopportuna. L’amore stesso è una forma di egoismo inconscio. Noi, infatti, amiamo perché “desideriamo essere amati” ; e qualunque forma di altruismo, alla fine, si riduce ad un ritorno per l’individuo, vuoi in beni materiali, vuoi in gratificazioni, vuoi in miglioramento dell’ambiente che ci circonda.

Se consideriamo, ad esempio, la solidarietà, come il perfetto contrario dell’egoismo, ci sbagliamo. Inconsciamente, infatti, l’uomo aiuta i profughi, semplicemente perché sa che comunque devono mangiare e se non li aiuta, questi lo danneggiano. Prima ancora che questo avvenga, l’uomo d’oggi cerca di intervenire sul territorio originario dei potenziali profughi, per evitare “invasioni” del suo spazio vitale. Spesso non è così freddamente calcolato l’atto di solidarietà, ma, peggio ancora, esso è mosso da un senso di colpa, dovuto ai ricorrenti pensieri : “Io ho tanto e quei poveretti niente”, “Io vesto Missoni e loro non hanno nemmeno una coperta”, “Io ho il superfluo, ad altri manca l’essenziale”, ecc...

Ogni atto apparentemente altruista, quindi, si riduce ad un gesto fatto per se stessi.

Anche l’amore “puro e disinteressato”, l’amore “gratuito” non è poi così totale come sembra. Chi ha fatto  esperienza di amore disinteressato, cioè senza aspettarsi niente in cambio, sa benissimo quale magnifica sensazione di dolcezza e benessere generale pervada l’animo dopo l’essersi “donato” all’altro come atto d’amore.

Quindi il ritorno egoistico dell’amore puro sta proprio nel benessere che se ne ricava.

Quando, perciò, noi ci sacrifichiamo gratuitamente per il prossimo, lo facciamo, in ultima analisi, per stare bene anche ( anzi, soprattutto) noi.

Anche le persone più sante, quelle che hanno donato la vita per gli altri e che non hanno avuto niente in cambio su questa terra, lo hanno fatto per quella ricompensa futura tanto decantata da ogni religione . Un altro esempio della profonda natura egoistica dell’essere uomo lo abbiamo nel compianto di una persona cara scomparsa. L’uomo, soprattutto se credente, non piange l’amico o il parente morto, perché lo sa passato a miglior vita; ma piange per se stesso, per il dolore che prova, perché sente la mancanza della persona scomparsa.

Questi sono solo pochi e brevi accenni ai molteplici e lunghi casi in cui, con un’analisi attenta, si evince la vera essenza dell’uomo: l’egoismo.

L’errore che spesso si fa, però, è il considerarlo una cosa negativa, mentre andrebbe rivalutato.

Gli antichi latini lo chiamavano Amore per le cose proprie, e non erravano; l’egoismo non è altro che amor proprio.

L’egoismo, quindi, in quanto istinto fondamentale per l’autoconservazione, non è sbagliato, ma lo è ogni sua esagerazione. L’egoismo proprio che intacca l’egoismo altrui, infatti, è  pari ad una limitazione della libertà dell’altro ed è, perciò, sbagliato.

Queste quattro righe non vogliono essere una riabilitazione del demonizzato Amor proprio, né tanto meno hanno la pretesa di essere vere e certe, perché niente lo è. Vogliono solo incutere il dubbio nel lettore, affinché si interroghi sempre più profondamente sulla natura ultima delle sue azioni e si renda conto che, in fondo, quello che credeva nobili e puri sentimenti non sono poi tali.

                                                                                                                     Un egoista dichiarato









  fra tanti che ancora non sanno di esserlo

